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LIBERIA', SEMPRE PIU' LIBERIA' FINO 
ED OLTRE L'UMANITA' [IBERISSIMA 

lA GRANDE ~-BATTAGLIA 
A sua Madre,. quella J\1adre che fu per 

lui la grande isprratrice e la confortatrice 
-nelle ore più gravi della sua lotta gigante­
sca per il Popolo Italiano, lltlazzini scri­
veva: 

<< ••• non ho trovato il mondo com'io avrei 
bisogno che fosse e questo è comune a 
molti; ma ciò che lWn è comune a tutti 
si è che non posso io accomodarmi al mon-
do com'è»~ _ 

E in altro suo scTitto diceva: « La so­
cietà attuale è non solrunente una cosa sen­
za senso, ma una infamia. Bisogna far di 
tutto, per.chè muti ». 

Questi pensieri del .grande apostolo del­
la redenzione umana sono i pensieri ani­
matori -della nostra fede e della nostra 
azione politica. 
Siamo~ vogliamo essere, i combattenti 

Jella trasformazione della società umana; 
vogliamo raggiUllgere il gran fine della re­
denzione del proletariato, ·della elevazione 
morale e spil-ituale di tutte le "classi, di 
tutti gli uomini. 

Quali ostacoli sono .stati nella storia con-
tt·o questo ideale? 

Perchè gl'ideali di emancipazione urna 
..ta sono stati non solo ·comhattuti, ma vin­
~i e disprezzati, e dal Popolo rstesso ahhd--·­

·lonati? 
Perchè le f01·ze reaziona1·ie, le fon;~ nr-

~anizzate del medioevo e del .feudalìsmo, 
se pur sono state a:ffrQntate non sonQ state 
i.lisperse e distrutte? Perchè la plutocrazia, 
1l latifondismo, il capitalismo, il mùrtari­
"mo sono stretti intorno alla monarchia la 
fUale con le · sue istituzioni ne tutela e di­
i-ende i privilegi e le posizioni di dominio 
~ è a sua volta difesa. 

_rutta la ~storia è lotta fra l'idea repuh­
.nhcana e le forze reazionarie. Tante volte 
disfatta l'idea 1·epuhhlicana ha pu1·e più 
volte vinto i suoi nemici ed ha aperto alla 
amanità la via della libertà e dell'emanci­
pazione: la rivoluzione francese rappre­
aenta una delle grandi vittorie, quella ·ch@ 
ha concluso un'epoca ed ha ·schiuso nuovi 
~adiosi o1·izzonti ai popoli. 

Quante le ·sconfitte dell'idea repuhnlica­
na dopo quel grandioso ayvenimento? In­
numerevoli in ogni parte d'Em·opa,. ma 
tutte preparatorie del grande riscatto! 

M a la monarchia, che per ottanta anni 
ha resistito aHa tenace e costante azione 
del Partito Repubblicano e dei partiti so­
ciali·sti,. è oggi prona davanti al Ponolo 
Italiano. - .L 

Essa ha rovin;to l'Italia, ne ha insan­
guinato o.gni casa, ne ha distrutto le ric­
chezze, l'ha asservita al tedesco, ne ha umi­
liato il nome! 

E' l'ora della grande lotta. 
Siamo all'iniz.io di un grande periodo 

storico . 
La società senza senso; l'infamia contro 

la quale Mazzini si levò suscitando schiere 
infinite ·di .combattenti e di ma~tiri, è sul­
l'orlo dell'abisso. 

Organizziamo la battaglia finale per la 
redenzione del Popolo nella Repuhblica 
mazziniana. 

Quando il lavoro' sarà lieto? 
quando securo sarà famore? 

qu·ando una forte plebe di liberi 
dirà guardaruJ.o nel . so M; - illumina 
lWn ozi e gzterre a i tiranni 
ma la giustizia pia del lavoro? 

CA:RDUCCI 
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• • gtovan(: La nuova parola l 

Assegna alla tua vita uno scopo nobile, 
ricordando che la modestia .del fine non 
ne diminuisce la nobiltà. 

A.ssicm·a al tuo cor.po la salute e la bel­
lezza. Forma la tua intelligenza è il tuo 
criterio con lo studio e la riflessione. Di­
rigi e regola la tua fantasia. 'Non credet.·e . 
diò che è contrario alla ragione. Non in­
gannare te stesso e gli altri. 

Ama la verità; .sii in tutte le cose veri­
tiero, semplice, sincero~ retto, leal~; Sappi 
volere. Fa ciò ·che devi. Sii coraggioso fisi-
camente e moralmente. -

Ama l'istruzione che è il pane dello spL 
rito e sii riconoscente ai tuoi lVIaestri come­
a tuo Padre e ~ tua Madre. 

, Non odiare e non offendere nessuno. 
Non vendicarti, ma .difendi il tuo ·diritto e 
resiati ad ogni al'bitrio. · 

In qualun"que età, in qualunque condi. 
zione, ama, rispetta ed onora i tuoi Geil;i-
tori. · 

Ama la Fa~iglia. .AD.bila come oondi­
zione Ìnt$epara:bile della vita. Ama e ri­
spetta la Donna, angelo dèlla Famiglia. 
J\oiadre, sposa, sorella la donna è la carezza 
della Tita-. Ama la tua casa, ·sforzati di 
renderla gradevole agli o·ochi e cara al 
cuore. 

Ama la Patria. Sii geloso della sua indi­
pendenza e della sl:la libertà. Agisci e lot­
ta per renderla sempre migliore; più giu­
sta, più nobile: Repubblicana. 

Ama l'Umanità. La ·parola straniero do­
vrà sparire dalla favella degli uomini, e 
l'uomo saluterà l'uomo da qualunque par­
te egli muoverà incont;ro -col dolce nome 
di fratello. In -nome dell'Umanità difendi 
i popoli ·deboli contro le · retese di domi- . 
nio e le prepotenze dei popoli più forti. 

·Considera la .guerra come una orrenda 
iniquità, come un flagello dal quale devi 
sforzarti sempre di preservare il Paese. E­
vitala, detestala, ma non la .temere. 

La .guerra degli oppressi contro .gli op­
pressori, degli ag.grediti c-Ontro gli aggres­
sori è guerra santa. 

N o n essere vile. Sii l'amico dei deb.oli 

ed ama la giust~zia. 

Onora gli uomini onesti, stim,a tutti i 
'tuoi simili e non curvarti innanzi a nes­
suno. 

Pensa che tutti i beni •della terra pro­
vengono dal lavoro. ·Chi non lavora non ha 
diritto alla vita. 

Santifica ogni giorno con una azione 
buona' ed utile, con una condotta onesta, e 
aspira .sempre al trionfo della libertà, del­
l'uguaglianza e della fratellanza umana . . 

l problemi nazion~li 
Essere repubblicani non significa sol­

tanto sentirsi liberi ribeUi da Ògni in-giu­
stizia, pronti alla lot·ta e al sacrificio per 
l'ideale della redenzione urnJana.: significa 
anche essere uomini pratici, cioè in azione 
'continua per la soluzione dei problemi che 
si presenta~ oggi e che reclamano urgen­
ti soluzioni. 

Il più grave problemOJ che la Repubblir­
.ça dovrà risolvere è quello della produ­
zione. L'Italia~ a t~rra. Devastata, rasa al 
suolo per tanta parte. La sua agricoltura 
è rovinat;a, le piantagioni mfLSsaérate, le 
paludi ·rico/;!P,e d:i acqua, il bestiame finito 
con le belle, c~n le meravigliose rrazzt1 
create daltingegno dei nostri agricoltori. 

Finita la, produzione dei concimi; pùte 
le industrie utili all'agricoltura, esaurit~ i 
capital~. La rovina è completa. Tutto sarà 
da J_ifare. La Repubblica dovrà risolle<va­
re T: l talia e nella pac~ e nella c ... oncordia 
produrre' la ricchezza e restaurare la casa! 

Velenfà di 1'i1'ere 
Il popolo italiano è oggi depresSQ, uini­

liato, diviso_. Miseria, odii, tristi tend'enze, 
scetticismo, inerzia. Si aspetta la salvezza 
dalZa provvwenza! No! la salvezza è nelle 
mani degli Italiani, nella loro volontà di 
redimersi, di liberarsi di tutte le oppressio­
ni, neUa volontà irresistibile .di riorganiz­
zare la vita nazionale in un regime di li­
bertà e di giustizia: con la Repuhbliea! 

GIOVANI, a voi! 

• 
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Ca monarchia è la forza storiea 
a difesa · delle Ingiustizie s6cfal{ 

LA COSIDETTA 
REPUBBLICA SOCIALE 

Il dispotismo fascista definitivamente fi­
nito il 25 luglio, è ve~lruto ritornare alla rL 
baita ~otto altre e mentite :spoglie. Sarà 
h~ne precisare la posizione ·della cosidetta 
Repuhbltca sociale ... fasci5~a. 

D,opo vent'anni di esaltazione .della mo­
narchia i fascisti, candidi, candidi (come 
una educanda appena uscita dal convento 
delle .suore Orwline.,. diceva alla.. radio di 

r Londra Umberto Caloeso .. del ·movimento 
. ' 

lihera Italia) sono venuti fuori a 'j)rocla-
·mare che tutto ciò che è ,sfato per venti 
3.nni ... non è da considerarsi. 

Gli · elementi non ·genuini, i... falsi fa-. 
scliti ·sono stati-espulsi, ora sono in ·.campo 
soltanto i « puti », e questi Io sono tanto 
·da aver dato al Popolo italiano. la Repub­
blica sociale! E ce lo vengono a dire questi 
-signori? Ma, tSCusate; a capò della loro re: 
pubblica non c'è il despota che per venti 
anni ha ,tenuto sotto i 1suoi piedi genera­
zioni di Italiani? Non ~'è colui ~e ha sca­
tenato col 're megalomane e con Hitler la 
guen·a che strazia .l'~talia? E sa1·ebhe r~-

. pubblica, secondo i fascisti, Un.o·. Stato ~el 
quale un dittatore ordina e delibera, 1m­

pone .e vuole ciò che gli salta in testa? E 
tSarebhe re·pubbHca quella che ha a capo 
un uomo che ha ·dichiarato guerra alla li­
bertà, alla democrazia,. e• repubblicani .sa­
rehbero i ... fascisti .che ripetono di voler 
distrnggere la democra,zia? 

• 

E credono i fascisti ·di "far passare per 
buona la loro merce ripetendo i nomi di 
1\IIazzini e di Garibaldi, facendo suonare 
alla I:adio, gl'inni di Mameli e cdi Garibal­
di, e facendovi leggere pensieri di Giu­
seppe Mazzini? 

Non bast~ dare ad 'lUI O Stato un nome 
attraente: bisogna dargli rorganizzazione 
corrispondente al no-me . 

La I·epuhblica soeiale .che i fascisti di­
cono .di avere . creata è un giocattolo nelle 
mani di un uomo. 

n Popolo lo sa e lo sanno meglio i ,giO-
vani. 

Gladio 

LA FAUOLA .· DELL' IIRIITURITA' 
Ancor ougi, mentre ovunque in Italia si 

t:! di · parla di Repubblica, spesso .si sente re: 
«Il popolo non è maturo». E' facile in­
tendere che quei pochi o molti i quali per 
inerzia o per. calcolo, pronunciano questa 
frase ingiuriosa, sono gli stessi che venti­
due anni or sono spinsero l'Italia verso 
quel triste stato di cose ·di cui oggi :edi~: 

...mo r,epilogo tragico. Ma se anche m cio 
che dicono fOtSSe una minima parte di ve­
ro ci sarebrhe ·da chiedersi: Si può preten-­
dere che un popolo da :secoli tiranneggiato 
<< di fuori ·e di ,dentro » sia complet~ente 
maturo e -cosciente in ogni atto della ~Sua 
vita civile? ·No. Si dovrebbe dun~e per 
supplire a questa immaturità ~ttoporlo a 
un'altra tutela? No! Specialmente .se <W-e­
sto popolo, in epoche ormai lontan.e~ g~­
'dendo della libertà, ·e quindi di buone isb­
~zionj., 5eppe dare limpida prova ?ella 
su'a coscienza e ·del ·suo senno. Lo vediamo 
in Roma Repubblica e nei liberi Comuni. 

Scrive Mazzini: « ... è una triste eredità 
di corruttela venutaci negli ultimi tre se­
coli dalle monarchie forestiere che r_iusci­
rono poco per vo/,ta a spegnere quel!a ;ir: 
tù cittadina, che animava le generazwn~ d~ 
popolani, per le cui opere le antiche ~o­
stre repubbliche diedero spettacolo un~co 
al' mo·ndo. di. prosperità e di grandezza. ». 
Ehbene, quando nella RepubhJica che 

~deve .sorgere, l'Italiano ·da suddito ·diver­
rà !Cittadino Iihe1·o e cosciente, e . obhe­
ilirà a nuove e ·giuste leggi da lui stesso 
create · allora potrà dirsi riedifìcata la Pa-,. l • 
tria e si avrà completamente matura a 



massa del popolo. I buoni ordinamenti ci­
vili e politici sempre correggono i mali cÒ­
stumi, e ne creano dei buòni ove rwn sono. 
E' sentenza del Machiavelli. 

Ma noi sappiamo benissimo çlie quelli 
che parlano in questo 'momento di popolo 
immaturo, lo fanno per calcolo. Sono i fa­
cinorosi, i «Catilina » dell'ora, e noi li 
smaschereremo apertamente: 

Infatti molti con tatti,ca suhdola ma non 
molto convincente, accusano i loro fratelli 
compatrioti di immaturità, per giustificare 
il loro favore per le istituzioni monarchi­
che le quali furono la causa _prima della 
rovina d'Italia; o per giustificare l'avvento 
di una .dittatura di altro colore ... 

Ai primi, ai s·eguaci del Savoia, noi indL 
ohiamo come unico eloquente ammoni­
mento, qualche pagina di ·~toria della dvo­
luzione di Francia,. affinchè si astengano 

• dallo spingere il Popolo a quegli stessi ec­
cessi, cui l: nobili spinsero il P9polo fran-

l 

ceae per la cl"iminale ed ostinata difesa dei 
loro ingiusti privilegi. 

Gli a.In·i; i volonterosi di dittature, _ pen­
sino che, come il Popolo italiano fu ar­
dentemente contrario alla dittatura fasci­
sta, sarà fermamente conn·ario a qualsiasi 
altra ide~ politica, in cui sia implicita una 
dittatura: 

Lasciamo che il popolo si dia le libere 
istituzioni cui anela, e finalmente si vedrà 
che la cc favola » dell'immaturità è vera­
mente una favola. Il Popolo sapTà govet·­
narsi saggiamente. 

Gli inevitabili errori che specialmente 
in principio potranno es~ere commessi, sa­
ranno induhbia~ente minori e mt"no gravi 
di quelli commessi dai suoi oppressori: e 
saranno ripat·ati. 

In ogni modo il Popolo italiano e1·r~mdo 
pagherebbe, per la prima volta, per ~nm·i • 
di cui sarebbe veramente responsabile . 

Fantasio 

LE RIFORME SOCI.ALI IN REPUBBLICA 
Le riforme sociali in repubblica saranno 

quelle che il POPOLO vorrà, •perchè il 
POPOLO sarà re, .sarà sovrano nelle sue 
Assemblee. Nelle amministrazioni comu­
nali~ in quelle regionali i rappresentanti 
del Popolo attue1·anno tutte le riforme che 
saranno ne•cessarie per la migliore vita 
economica e morale del Popolo. 

La prima grande riforma .sarà la procla­
mazione dell'obbligo del lavoro per tutti 
secondo il principi~ mazziniano cc Chi non 

• lavora ~on ha diritto alla vita ». A questo 
principio farà ri.scontro l'altro del diritto 
di tutti al lavvro secondo il principio maz­
ziniano: cc Il necessario alla vita è sacro >>. 

CASE per tutti i cittadini! I tuguri, le 
catapecchie, le sozze abitazioni malsane e 
puzzolenti dovranno scomparire. çASE 
igieniche nelle ·campagne per i contadini. 
Si procederà a vaste espropriazioni di ca-
)Ìtalisti e di latifondisti per costituire u n 

# • 

FONDO NAZIONALE per le costruziom 
ielle case. Queste saranno assegnate ai la­
vor atori, agli impiegati, ai professionisti 
che le l'iscat1;eranno con Eevi corrisposte 

• in un lungo periodo di anni, o saranno 
date in enfiteusi. Tutti potranno avere la 

loro casa: ogni famiglia potrà gode1·sela 
nella pace e nell'amore. 

LAVORO per tutti! Gli operai, i conta­
dini<> i braccianti .saranno costantemente 
occupati. La disoccupazione dovrà cessare 
perchè tutti i lavoratori saranno o piccoli 
proprietari o associati in cooperative di la­
voro e di produzione. :rt1a in Repubblica 1 

dovrà esset·e risolto an~itutto il problema 
della casa. · 

n problema INDUSTRIALE sarà ritml­
to secondo il principio mazziniano: Capi­
tale e ·lavoro nelle stesse mani. A ciascuno 
il :&-utto del proprio lavoro. 

Gli stabilimenti potranno essere affì(lati 
a cooperative di operai. ' 

n p1·ohlema AGRARIO sarà risolto nel­
le varie regioni in modi diversi. Dove ·dÒ~ 
minano il latifondo o la grande impresa 
agricola si · potranno forma1·e grandi coo­
perative ·di contadini, in ogni luogo in coi 
-sarà possibile i contadini ·potranno dive­
nire piccoli proprietari. 

Da queste riforme fondamentali ta~te 
altre minori deriveranno e l'Italia sarà tra­
sformata e sarà un Paese pacifico e felice. 

,... . 
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